
A mia madre, che mi ha insegnato a planare 
controvento. A mio padre nonostante tutto.

A quest’albero, che mi ha dato la vita.
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Valentina Campanotta

Il Libro delle Risposte 
degli Arcani Svelati

Contemplazioni e messaggi oracolari



Caro lettore, i Tarocchi sono uno strumento relazionale, una via 
per entrare in contatto profondo con l’altro e con sé stessi.
Ricordo ancora la prima volta che mi avvicinai a loro: mossero den-
tro di me emozioni così intense da somigliare a un grande amore, 
mi fecero paura. Mi sentivo travolta. Mi domandavo, intimorita e 
affascinata, perché questo strumento mi stesse chiamando con così 
tanta forza. Eppure non riuscivo a frenare la mia curiosità. Intra-
presi così uno studio appassionato, guidata dagli insegnamenti di 
un maestro e dalla personale curiosità che mi ha portata a leggere 
diversi testi.
Inizialmente ho vissuto questo legame in segreto, nascondendo i 
Tarocchi agli sguardi altrui. Piano piano, ho cominciato a mostrar-
mi al mondo: i Tarocchi mi hanno dato la forza di abbattere a una 
a una le mie resistenze.
Attraverso il viaggio dei 22 Arcani maggiori ho scoperto parti di me 
che ignoravo, elaborando vissuti profondi.
Oggi questo amore chiede di essere portato nel mondo. Ho scelto 
di farlo anche attraverso questo libro, nel quale do voce alla mia 
personale esperienza con gli Arcani. Un amore autentico va condi-
viso: è la lezione più pura che ho appreso con l’arcano degli inna-
morati, che mi ha insegnato come l’amore diventi tale solo quando 
una forza superiore illumina e sublima i nostri attaccamenti terreni.
Il mio augurio è che, attraverso il mio vissuto, ciascuno possa rico-
noscersi, facendo tesoro delle narrazioni e dei meravigliosi paesaggi 
dell’anima che ogni Arcano offrirà.

Introduzione



N.B. Le carte all’interno del libro sono proposte due volte per dare maggio-
re casualità alla pratica divinatoria.

La soglia.

Caro lettore, quello che stringi tra le mani non è solo un libro, è una 
mappa preziosa di parti di te che attendono di essere riscoperte.
Se sei qui probabilmente sei pronto ad intraprendere il viaggio attra-
versando questi 22 portali.
I Tarocchi ti guideranno, saranno voci vive, maestri, amici e specchi 
pronti a riflettere parti di te.
Attraverso i miei testi intraprenderemo insieme un cammino. Ogni 
capitolo che si aprirà a te, sarà una porta sul tuo nuovo Io.
Ho preparato queste pagine come un dono, che oggi ti offro con cura 
e amore.
Varchiamo insieme la soglia…

Con Amore,
Valentina

Prefazione



Caro lettore, ecco a te una mappa e una bussola per entrare in rela-
zione con il libro. Il mio primo consiglio è quello di approcciarti ai 
Tarocchi come a specchi viventi e di lasciarti guidare.

Qui troverai gli Arcani Maggiori da me disegnati e ispirati alla tra-
dizione di Marsiglia; se invece possiedi un tuo mazzo personale, ti 
suggerisco di lavorare anche con quello.

Questo libro è un’esperienza dinamica, puoi decidere di usarlo in 
tre modi diversi, a seconda del momento che stai vivendo. Di se-
guito ti mostrerò i tre percorsi.

Percorso 1: Il cammino dei 22 giorni, percorso iniziatico
Questa modalità di lettura è ideale per chi vuole integrare l’energia 
dei Tarocchi nel quotidiano e comprenderne il significato evolutivo.
Per 22 giorni consecutivi, segui l’ordine numerico degli arcani, de-
dicando ogni giorno a una sola carta.
1. La mattina guarda il disegno dell’arcano, direttamente dal libro 
oppure dal tuo mazzo personale. Osserva i dettagli, i colori, gli 
elementi che attirano la tua attenzione.
2.  Il pomeriggio leggi il racconto in cui l’arcano parla di sé. Poi 
ritagliati 10 minuti di silenzio per fare la visualizzazione e vivere la 
carta.
3. La sera leggi l’oracolo e rispondi sul tuo diario a questa doman-
da: «In quale momento della mia giornata ho visto agire l’energia 
di questo arcano?».

Guida per il lettore



Percorso 2: La via dell’oracolo, guida quotidiana
Ideale per chi cerca risposte immediate e un consiglio per la giornata.
Se usi solo il libro: chiudi gli occhi, fai dei respiri profondi, pensa 
a una domanda e apri il libro a caso. Leggi l’oracolo della carta che 
si è manifestata.
Se usi il tuo mazzo di Tarocchi: estrai una carta dal mazzo, cerca il 
capitolo corrispondente nel libro e lasciati guidare dal messaggio.

Percorso 3: La via del cantastorie, lettura fluida
Questo tipo di approccio è ideale se vuoi comprendere il viaggio 
del Matto attraverso il piacere della lettura dei racconti.
Leggi tutti i racconti in fila, come se fossero un vero e proprio 
racconto iniziatico. Lasciati guidare dalla voce degli Arcani. Se la 
voce di una delle carte ti ha “scosso”, il mio suggerimento è quello 
di approcciarti alla visualizzazione in un secondo momento, prima 
di proseguire.

Qualche altro suggerimento
Fidati delle immagini: i dettagli visivi sono codici. Prima di leggere il 
racconto, osserva la carta. Cosa ti comunica? Quale elemento cattura la 
tua attenzione? Dove sono posizionati gli sguardi?

Prepara lo spazio per la visualizzazione: le visualizzazioni sono pic-
coli atti di magia che ti riportano al tuo spazio interiore. Non leggerle 
di fretta o in luoghi affollati, ma dedicati uno spazio, se vuoi accendi 
dell’incenso o una candela e permetti all’archetipo di parlarti.

Diario dei simboli: ti consiglio di tenere un diario insieme al libro, 
dove scrivere o disegnare parole chiave o sensazioni che emergeran-
no. Sarà il tuo grimorio.





Sono l’uomo dalle molteplici vie, colui che inizia il viaggio percorrendo 
le strade dell’ignoto. Non conosco confini, poiché un’indomabile forza 
mi spinge alla ricerca di ciò che ho nel cuore. Libero da tutto, perfino 
da me stesso, noncurante di schemi e convenzioni, vi lascio definirmi 
folle! Tutto ciò di cui ho bisogno è in questa sacca: fiducia, speranza, 
ingegno, incoscienza e sete di ricerca.
Il mio sguardo è rivolto al cammino. La voce che mi chiama è quella 
del Mondo e in esso ho deciso di perdermi. La vera follia è credere di 
avere certezze.

Visualizzazione: il salto nell’ignoto.
Davanti a te si apre un sentiero, l’altopiano sul quale ti trovi è vasto 
e privo di confini. Nessuna mappa con te, al suo posto un’immensa 
fiducia in questo viaggio... L’energia vitale che ti anima vibra nel 
tuo corpo, puoi sentirla attraverso le mani e i piedi salire lungo 
la colonna vertebrale. Accoglila. Mentre fai questo, ripeti:« Sono 
libero da tutto, perfino da me stesso. Lascio andare schemi e con-
venzioni e mi apro alle infinite possibilità».
Adesso immagina di tenere tra le mani la sacca con cui sei partito. 
Osservala. Dentro hai il tuo tesoro: fiducia, ingegno, coraggio.
La tua energia vitale si muove ora dal tuo primo chakra e ti invita a 
non temere ciò che desideri.
Osservati immerso in questa luce rossa, respira profondamente e 
lascia che questo fuoco vitale si depositi dentro di te.
Porta con te l’energia del matto e accogli la sua forza.

Oracolo: «Non cercare confini, volgi lo sguardo all’orizzonte e la-
sciati condurre da quell’indomabile forza che ti chiede di percorre-
re le strade dell’ignoto».

Il  Matto





Al mercato degli dei ho messo sul mio banco: cuore, forza, intelletto e 
materia. Sono un giovane artigiano di me stesso, tutto è in mio potere! 
Talvolta l’inesperienza rende la mia voce esitante, in me alberga lo 
spirito di un vigoroso fanciullo dalle mille risorse, gentilmente astuto. 
La piazza si fa teatro delle mie alchimie.
Sono mago e mercante, se osate chiedermi di contrattare il prezzo dei 
miei sogni, so diventare furfante. La mia testa è adornata dall’infinito 
potere del lógos. Sono la voce degli inizi: tutto è al mio servizio, ogni 
cosa si rende possibile per me!

Visualizzazione: il tavolo della creazione.
Immagina di trovarti in una vasta piazza. La luce del giorno illumi-
na i colori di un mercato variopinto. Davanti a te c’è il tuo banco, il 
tuo tavolo della creazione. Osserva gli strumenti a tua disposizione, 
come li hai ordinati: una moneta brillante, a rappresentare le tue ri-
sorse materiali, il tuo corpo; una coppa, nella quale custodisci le tue 
emozioni; una spada, a rappresentare la tua capacità di discernere; 
ed infine una bacchetta, che simboleggia la tua forza di volontà.
Immagina di toccare ciascuno di questi strumenti e mentre lo fai, 
ripeti a te stesso: «Io sono la voce degli inizi, tra le mani stringo 
ogni mia potenzialità».
Resta in ascolto di questa sensazione in cui riconosci a te stesso di 
possedere mille risorse.
Porta con te la consapevolezza di poter iniziare ciò che desideri.

Oracolo: «Tutto è già sul tuo banco, non contrattare il prezzo dei 
tuoi sogni. Ogni cosa diventa possibile quando conosci i tuoi stru-
menti. Osa!»

Il  Bagatto





Rifuggo la luce del sole e tengo il mio cuore al riparo dai suoi sguardi. 
Le mie bianche braccia e il mio volto, si tingono del candido bagliore 
lunare. Sono la madre che osserva con rigore il proprio figlio giocare. 
Osservo senza interferire, poiché mi ammanto nel languore ozioso del 
mio corpo. Esso è tempio di pazienza e saggezza, nel mio ventre si com-
pie un’infinita gestazione, le uniche contrazioni che mi scuotono sono 
quelle dell’anima. Nel silenzio accumulo sogni e pensieri, che non mo-
strerò ad alcuno. Come una vestale, voto la mia vita alla meditazione 
del sacro fuoco della conoscenza.

Visualizzazione: il santuario della conoscenza.
Immagina di camminare verso un luogo di quiete, un tempio dove 
dimorano pazienza e saggezza. Il cielo è illuminato dal candido ba-
gliore lunare e tu avanzi con passi lenti; entri dentro il tempio, dove 
ad attenderti c’è una donna avvolta da lunghe vesti e con il capo co-
perto da un magnifico velo. Tra le mani tiene un libro e tu percepisci 
che, oltre quello sguardo freddo e austero, lei è qui per accoglierti, 
come sa fare una madre. I segreti che custodisce altro non sono che i 
talenti della tua anima, che attendono prima di essere svelati al mon-
do. Adesso, fai un respiro profondo, immagina di trovarti a sfogliare 
quel libro... Cosa custodisce? Accogli la luce della sapienza divina che  
irradia su di te, affinché le porte della conoscenza ti vengano spalan-
cate. Lasciati avvolgere dalla calma meditativa del luogo in cui ti trovi 
e ripeti a te stesso: «Nel silenzio del mio cuore, custodisco segreti e 
saperi che la mia anima ha portato con me incarnandosi».

Oracolo: «Custodisci il segreto e fidati di ciò che senti. Ciò che sta ma-
turando nell’ombra richiede tempo prima di essere svelato al mondo».

La Papessa





Il mio sguardo è rivolto al futuro. Sul mio scettro germoglia una foglia, 
poiché io sono la natura feconda.
Il mio ventre è abbondante e io, comodamente seduta, spalanco le gam-
be, pronta a partorire nuovi progetti. La mia schiena, dritta sul trono, 
si fa carico unicamente della mia fierezza. Non temo critiche, poiché in 
me dimorano l’eleganza e la regalità. Vivace come un rosso papavero, 
calpesto la terra e al mio passaggio essa fiorisce. Con il mio canto, sciol-
go il ghiaccio che alberga nei cuori: non so cosa sia l’inverno. Al mio 
passaggio si aprono le porte del piacere. Sono colei che sa amare il buio 
e la luce di ognuno di voi.

Visualizzazione: il trono della fecondità.
Immagina di camminare all’interno di un giardino rigoglioso. In-
torno a te senti la vita pervaderti da ogni parte. I tuoi sensi sono 
rapiti dai profumi che questo luogo offre e in te cresce la sensa-
zione di pienezza. Ogni cosa sembra offrirsi a te: i colori vivaci 
della natura, i suoi aromi... Accogli nel cuore questa sensazione 
di abbondanza. Più avanti, scorgi un trono sul quale l’imperatrice 
è comodamente seduta. Sai di essere lei; sai che quel giardino ti 
appartiene. Ora, porta una mano sul cuore e chiediti: «Qual è il 
seme che sta germogliando in me? Quale progetto chiede di essere 
nutrito dalle mie azioni?”.
Dopo qualche respiro, ripeti a te stesso: “Il mio progetto è nutrito 
dal mio amore e do alla luce ciò che desidero».
Lascia che questa energia prorompente cresca in te con ritrovata vi-
talità. Adesso sai che qualcosa di nuovo chiede di venire al mondo.

Oracolo: «È tempo di dare alla luce il tuo progetto: accendi la tua 
passione e lascia che la vita si manifesti!»

L’Imperatrice


